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Bando di Concorso 

 

Premessa  

  

ARTE CONTEMPORANEA AL PARCO ARCHEOLOGICO DI PAESTUM 

 

Il Parco Archeologico di Paestum, con il finanziamento della Regione Campania, Direzione Generale per le 

politiche culturali e il turismo, nell’ambito del Programma Operativo POC FESR Campania 2014-2020, bandisce 

un concorso per un’opera d’arte contemporanea da installare nell’area archeologica del Parco con lo scopo di 

creare un dialogo concettuale con il Tempio di Nettuno. 

Il Parco Archeologico di Paestum, iscritto dal 1998 nella lista del patrimonio mondiale UNESCO, dal 2014 è un 

complesso museale autonomo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo. La Mission è 

conservare, studiare, comunicare e gestire un patrimonio di monumenti e collezioni unico al mondo. 

Tra le testimonianze più significative dell’area archeologica, il tempio di Nettuno è quella più grande e meglio 

conservata. Realizzato verso la metà del V sec. a.C., il tempio rappresenta la declinazione classica 

dell’architettura templare greca. È costruito con enormi massi collegati tra di loro tramite semplici tasselli e 

senza malta: questa tecnica costruttiva ha consentito all’edificio di resistere a terremoti e altre calamità naturali. 

Purtroppo, come nel caso degli altri templi di Paestum, mancano i muri del corpo interno chiamato “cella”, ciò è 

dovuto al riutilizzo dei blocchi in pietra in altre costruzioni da parte degli abitanti del luogo nel medioevo e in età 

moderna. La cella era divisa in tre navate da due alti colonnati a due piani che si possono ancora ammirare, il 

tetto era sorretto da travi in legno, di cui si vedono ancora gli incassi. Tegole e gronde erano fatte di terracotta 

con ricche decorazioni colorate. 

Nel Settecento, si presumeva che il tempio più grande della città dovesse essere quello di Poseidone, la divinità 

dalla quale la città greca prese il nome di Poseidonia, ma l’attribuzione al dio del mare è ancora dibattuta. 

Sembrerebbe più probabile che il tempio, rimasto in uso fino all’epoca imperiale, fosse dedicato a Hera, la 

divinità principale della città. Considerando che nelle vicinanze è stata trovata una statua in terracotta che 

rappresenta Zeus, un’altra ipotesi vuole che il tempio fosse dedicato al dio più importante per i Greci, sposo di 

Hera e padre di Atena; un’altra ipotesi ancora lo vuole dedicato ad Apollo. 

Il concorso intende riprendere il tema dell’archeologia come fonte di ispirazione per l’arte contemporanea, 

stimolando la riflessione sull’interazione tra attualità dell’arte antica e impulso innovativo delle esperienze 

artistiche odierne. 

 

 

1. OBIETTIVI  

I principali obiettivi del concorso sono:  

1.1 Valorizzare il tempio di Nettuno e il paesaggio archeologico ad esso circostante, individuando un legame tra 

questi e l’arte contemporanea più attuale.  

1.2 Favorire, in continuità con il progetto in premessa, la fruizione e la produzione culturale estesa alle 

espressioni delle arti visive e dell’architettura.  

1.3 Sollecitare il pubblico – di qualsiasi età - alla fruizione del Parco Archeologico di Paestum anche attraverso i 

linguaggi delle arti visive contemporanee e alle forme espressive più attuali;  



                                                                                               
                                                      

 

1.4 Sperimentare la relazione circolare tra archeologia e arte contemporanea; 

1.5 Stimolare la diffusione della conoscenza dell’arte contemporanea nella regione Campania e valorizzare la 

continuità artistica tra i siti archeologici campani e le opere d’arte contemporanee. 

 

2. DESTINATARI  

Il concorso “Un triclinio per Nettuno. Un’opera contemporanea per la collezione d’arte del Parco Archeologico di 

Paestum” è rivolto ad artisti e designer, operanti nei diversi ambiti delle arti visive. 

 

3. OGGETTO DEL CONCORSO  

Il concorso prevede la realizzazione di un’opera d’arte pensata per dialogare con il tempio di Nettuno da una 

prospettiva privilegiata, come indicato nella documentazione allegata (ALLEGATO A). L’opera dovrà avere le 

sembianze di un triclinio ovvero di una panchina che possa essere utilizzata come seduta.  Un triclinio per 

Nettuno entrerà a far parte della collezione del Parco Archeologico di Paestum.  

Il concorso si pone dunque in continuità con le installazioni di arte contemporanea già presenti negli spazi del 

Parco Archeologico di Paestum, ovvero con l’opera “Tempi prospettici” realizzata dall’artista Carlo Alfano nel 

1972 e ubicata negli spazi esterni del Museo, di fronte alla celeberrima Tomba del Tuffatore, e con il “Cavallo di 

Sabbia” di Mimmo Paladino, posto nello spazio tra i due templi del Santuario meridionale di Paestum. Inoltre, in 

occasione di mostre temporanee, il Parco ha dato spazio anche all’arte contemporanea, in particolare in due 

mostre. Ne “L’immagine invisibile” (03 giugno – 07 ottobre 2018) si sono ripercorse le controversie scientifiche 

che hanno seguito la scoperta della Tomba del Tuffatore e si è messo in evidenza l’ispirazione che essa, più che 

ogni altra immagine antica, ha suscitato tra scrittori e artisti contemporanei. Nella recente mostra “Poseidonia 

città d’acqua. Archeologia e cambiamenti climatici” (04 ottobre 2019 – 31 gennaio 2020) è stato riservato uno 

spazio considerevole al videomapping dell’artista Alessandra Franco, proiettato sulla facciata principale del 

Tempio di Nettuno. 

 

4. MODALITÀ E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

Nell’elaborare una proposta di progetto, il candidato dovrà tenere presente che l’opera dovrà:  

- porsi in dialogo formale e materiale con i luoghi e l’architettura del tempio di Nettuno;  

- trovare collocazione in un ampio spazio pubblico destinato alla fruizione culturale (area archeologica).  

Rispondendo a tali obiettivi, l’opera proposta dovrà:  

- presentare una significativa qualità visiva, adatta alla collocazione nello spazio indicato negli elaborati allegati 

(ALLEGATO A);  

- garantire un sistema espositivo di facile manutenzione; 

- avere dimensioni adatte alla collocazione nello spazio indicato; 

- essere costituita da materiali aventi caratteristiche di compatibilità con il contesto, che saranno valutate in 

sede di Commissione; 

- avere la funzione di “triclinio” ovvero di seduta che permetta ai visitatori di sostare e utilizzare l’opera senza 

che ciò comporti alcun danno o rischio all’opera o alle persone. 

Saranno escluse dal concorso opere realizzate con materiali fragili, facilmente deperibili, infiammabili, che 

richiedano onerosa manutenzione.  



                                                                                               
                                                      

 

La candidata/il candidato dovrà inviare tutta la documentazione utile alla corretta valutazione del progetto su 

massimo 7 tavole formato A3, in formato cartaceo o digitale, in un unico file formato pdf. Sarà cura della 

candidata/del candidato verificare la piena leggibilità dei documenti su diversi sistemi operativi (Windows, iOS). 

I materiali di progetto dovranno essere necessariamente, pena esclusione dal concorso, accompagnati dai 

seguenti documenti:  

- scheda di candidatura compilata in tutte le sue parti (Allegato B);  

- copia di un documento di identità in corso di validità;  

- relazione sul progetto di lavoro che si intende realizzare (max. 4 cartelle di 2.000 battute spazi inclusi, in lingua 

italiana);  

-  Progetto dell'artista (in lingua italiana);  

- curriculum vitae artistico (in lingua italiana), con elenco mostre personali e collettive;  

- materiali rappresentativi dei lavori eseguiti negli ultimi due anni in formato elettronico (pdf, jpg, doc) oppure 

tramite link a sito web del candidato. 

Le candidature corredate della documentazione richiesta dovranno essere inviate in busta chiusa (per posta o 

consegnati a mano) al seguente indirizzo: Parco Archeologico di Paestum, Via Magna Graecia, 917/919, 84047 

Paestum SA. 

Sulla busta dovrà obbligatoriamente essere apposta l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: UN 

TRICLINIO PER NETTUNO, Un’opera per la collezione d’arte del Parco Archeologico di Paestum – CONTIENE 

PROGETTO – NON APRIRE”.  

Nel caso di invio tramite posta elettronica i documenti dovranno essere contenuti in un’unica cartella compressa 

e inviati alla casella di posta elettronica certificata: mbac-pae@mailcert.beniculturali.it  

Le candidature corredate della documentazione richiesta dovranno pervenire entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente bando, sul sito web del Parco Archeologico di Paestum: http:// 

http://www.museopaestum.beniculturali.it/ 

Ai fini della scadenza fa fede la data di arrivo all’indirizzo indicato. L’artista vincitore sarà invitato a realizzare 

l’opera rispondente al progetto presentato osservando le prescrizioni fornite dalla Direzione del Parco 

Archeologico di Paestum in tempi comunque non superiori a 60 giorni previa accettazione avvenuta del 

vincitore.  

I partecipanti sono tenuti obbligatoriamente a fare un sopralluogo in situ preventivamente concordato con il 

Parco. 

Il Parco Archeologico di Paestum, venendo in possesso dell’opera, dal momento della sua ultimazione nei tempi 

stabiliti, verifica la corrispondenza tra il progetto e la sua realizzazione, riconosce all’artista il premio e lo solleva 

da ogni altro obbligo, assumendosi l’impegno alla conservazione e all’esposizione dell’opera nei tempi e nei 

modi compatibili con le proprie normali funzioni.  

 

5. PROPRIETA’ DELL’OPERA  

L’opera realizzata sarà da intendersi come proprietà del Parco Archeologico di Paestum e sarà nella piena 

disponibilità dell'Amministrazione, andando così a incrementare la collezione di opere d’arte dello stesso Parco. 

La donazione dell’opera verrà formalizzata da specifico atto a seguito della nomina del vincitore del Concorso. 

L’accettazione del premio comporta la cessione al Parco dei diritti di immagine legati alla riproduzione 

dell’opera con qualsiasi mezzo per uso di promozione e comunicazione istituzionale.  



                                                                                               
                                                      

 

 

6. CORRISPETTIVO ECONOMICO DEL PREMIO  

Il vincitore del concorso otterrà un premio di € 30.000,00 (Euro trentamila/00), comprensivo di oneri e tasse 

dovute per la realizzazione dell’opera proposta. Il premio è da intendersi comprensivo di tutte le spese 

necessarie che l’artista dovrà sostenere per la realizzazione e per il montaggio dell’opera. 

Il vincitore dovrà inoltre provvedere a tutto quanto necessario all’installazione dell’opera (materiali, attrezzi, 

collaborazioni) e non potrà esigere dall’amministrazione del Parco altro supporto che quello di indirizzo e di 

collaborazione alla collocazione dell’opera stessa negli spazi dell’area archeologica.  

 

7. FASI DEL CONCORSO  

Il concorso sarà sviluppato nelle seguenti fasi:  

Prima fase – Bando pubblico  

Pubblicazione del bando di concorso e divulgazione.  

Il Bando pubblico e la relativa modulistica saranno pubblicati sul sito del Parco Archeologico di Paestum. Della 

pubblicazione del bando sarà data notizia tramite informazione ai principali siti web che si occupano di arte 

contemporanea, informazione ai giornali e riviste d'arte, incontro stampa presso il Parco Archeologico di 

Paestum, apposita documentazione in distribuzione presso il Parco stesso.  

Seconda fase - Valutazione e selezione 

Tutto il materiale giunto entro la data di scadenza, sarà visionato dai membri della Giuria, la quale a suo 

insindacabile giudizio indicherà il vincitore. Nel caso il numero dei progetti presentati non sia sufficiente per un 

corretto confronto o non siano di qualità adeguata, la giuria può riservarsi di non assegnare il premio, e di 

destinare la quota del premio al restauro di un’opera già presente nel Parco.  

Entro 45 giorni dalla data di scadenza della consegna dei progetti, il nome del vincitore e il progetto vincitore 

saranno pubblicati sul sito del Parco Archeologico Nazionale di Paestum.  

La pubblicazione della nomina del vincitore sul sito varrà da comunicazione ufficiale.  

Terza fase - Realizzazione  

L’artista dovrà realizzare l’opera entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della sua nomina a vincitore. 

Quarta fase - Comunicazione e fruizione 

Tutti i progetti presentati insieme al progetto vincitore saranno esposti in una mostra al Parco Archeologico di 

Paestum, che avrà luogo contestualmente alla premiazione e per la quale il Parco si riserva di chiedere 

eventualmente agli artisti altro materiale a integrazione del lavoro presentato e a illustrazione della ricerca 

svolta. Tutti i progetti avranno adeguata visibilità attraverso la mostra, sul web con una piattaforma dedicata e il 

catalogo cartaceo edito e stampato dallo stesso Parco, da presentarsi nel corso della mostra. L’ufficio stampa 

incaricato provvederà a dare massima diffusione al bando, alla premiazione e a tutti i progetti presentati. 

 

8. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

I progetti saranno giudicati da una Commissione di valutazione composta da 5 (cinque) membri: 

- Il Direttore del Parco Archeologico di Paestum; 

- 2 (due) rappresentanti designati della Direzione Generale Creatività contemporanea e Rigenerazione urbana 

del MiBACT; 

- 2 (due) esperti designati dalla Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee di Napoli. 



                                                                                               
                                                      

 

La Commissione, nei tempi e nei modi che riterrà utili al completamento del lavoro di valutazione, esaminerà: 

 - la qualità generale del progetto, considerata anche alla luce del rapporto col contesto e del dialogo con le 

opere esistenti;  

- la fattibilità e la gestione (problematiche tecniche, sicurezza ecc.);  

- la capacità del progetto di costituire elemento di valorizzazione del Parco Archeologico stesso; 

- il curriculum e professionalità accertata dell’artista.  

La Commissione assegnerà, a suo insindacabile giudizio, ai progetti pervenuti un punteggio compreso tra 0 e 10 

per ognuna delle singole voci sopra elencate. Il progetto che avrà acquisito il massimo punteggio sarà dichiarato 

vincitore del premio. 

 

9. REGOLE GENERALI  

Non saranno presi in considerazione i dossier di partecipazione pervenuti incompleti e/o mancanti della 

documentazione prescritta; come altresì le candidature e i documenti trasmessi con modalità diverse da quelle 

indicate o pervenuti oltre la data di scadenza prevista nel Bando.  

Il Parco declina qualsiasi responsabilità sull’utilizzo di materiale utilizzato dagli artisti che risulti coperto da 

copyright o altri diritti.  

Il Parco non assume responsabilità per qualsiasi problema o circostanza che possa inibire lo svolgimento o la 

partecipazione al presente concorso, compresi eventuali problemi tecnici e/o tecnologici.  

La partecipazione al concorso implica l’accettazione integrale del presente regolamento. I partecipanti al 

concorso autorizzano l’organizzazione, ai sensi della Legge 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), al 

trattamento anche informatico dei dati personali e l’utilizzazione delle informazioni inviate per tutti gli usi 

connessi al concorso. Il vincitore sarà contattato tempestivamente ai recapiti indicati nella scheda di 

candidatura per l’attivazione di tutte le necessarie procedure, pur rimanendo formale dichiarazione la 

pubblicazione sul sito web del Parco del nome e del progetto.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 



                                                                                               
                                                      

 

Scheda di candidatura 

(ALLEGATO B) 

 

Spett.le  

PARCO ARCHEOLOGICO DI PAESTUM 

 

OGGETTO: Bando di Concorso Un triclinio per Nettuno. Un’opera per la collezione d’arte contemporanea del 

Parco Archeologico di Paestum  

 

NOME E COGNOME DEL CANDIDATO_____________________________________________  

DATA E LUOGO DI NASCITA_____________________________________________________  

NAZIONALITÀ__________________________________________________________________ 

INDIRIZZO DI RESIDENZA_______________________________________________________  

DOMICILIO (se diverso da residenza) _________________________________________________  

RECAPITO TELEFONICO_________________________________________________________ 

E-MAIL___________________________________ 

SITOWEB_________________________________  

SOCIAL NETWORK______________________________________________________________  

COME SONO VENUTO A CONOSCENZA DEL BANDO_______________________________ 

Si dichiara espressamente che la documentazione presentata è stata realizzata dal sottoscritto.  

Luogo e data__________________________  

Firma______________________________________  

 

Si autorizza espressamente il trattamento dei dati personali ai sensi del D.L.G.S. 196/2003 e del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR). 

Luogo e data__________________________ Firma______________________________________  

 

Si autorizza altresì l’uso delle immagini delle opere inviate per la promozione del progetto, la comunicazione 

istituzionale e le pubblicazioni legate all’iniziativa e, qualora risultasse vincitore al termine della selezione, 

l’autorizzazione si intende estesa anche alle immagini delle opere prodotte.  

Luogo e data__________________________ Firma_________________________________ 

 






